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Lega Nord e Forza Italia: 
una alleanza obbligata
di ARTURO DIACONALE

L’esito dell’incontro tra Silvio Berlu-
sconi e Matteo Salvini è scritto nei ri-

sultati delle elezioni regionali e nella
riforma della legge elettorale chiamata
“Italicum”. Prima del voto il tema domi-
nante all’interno dello schieramento del
centrodestra riguardava la scelta che Forza
Italia avrebbe dovuto compiere tra la Lega
da una parte ed Alleanza Popolare dall’al-
tra. Con chi sarebbe dovuto andare il Ca-
valiere? Con Salvini o con Alfano?

Si dirà che il risultato elettorale non
abbia sciolto questo dilemma. Perché il
centrodestra ha vinto dove Lega, Forza Ita-

di CRISTOFARO SOLA

Aproposito del “Family day” organiz-
zato a Roma lo scorso sabato, ho sen-

tito pronunciare troppe parole in libertà.
L’unica critica alla quale sento di prestare
ascolto è quella molto sensata proposta sul
nostro giornale da Elena D’Alessandri.
L’autrice di “Forme di fanatismo” manife-
sta il suo profondo disagio per i messaggi,
a suo dire deliranti, lanciati dal palco della
manifestazione da tale Kiko Arguello, pro-
motore di un non meglio identificato
“Cammino Neocatecumenale”. Il perso-
naggio, alquanto folkloristico, si sarebbe
scagliato contro un’Europa in lotta con ilContinua a pagina 2

Quando la libertà 
è più forte del fanatismo
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La “Severino” vale solo a destra
Il Tribunale di Napoli accoglie il ricorso di de Magistris contro la sospensione da sindaco e la circostanza alimenta la
convinzione, alimentata dai casi Berlusconi, Scopelliti e dai ritardi su De Luca, che la legge non sia applicabile a sinistra

lia ed alfaniani sono riusciti a creare un
fronte comune alternativo a quello della si-
nistra, e ha perso dove questa alleanza non
è stata realizzata.

Ma più delle alchimie tra i partiti, ciò
che ha più contato è stato il comporta-
mento degli elettori. Che per un verso ha
indicato come l’asse tra Forza Italia e Lega
possa diventare il polo di aggregazione di
tutti quegli elettori del centrodestra decisi
a non passare a sinistra. E per l’altro ha
reso evidente che un polo alternativo for-
mato da Forza Italia ed Alleanza Popolare
non ha alcuna possibilità di dare vita...

Vangelo. Per Arguello, femminicidi, bam-
bini cresciuti da coppie omosessuali, dimi-
nuzione del numero dei battesimi celebrati,
sarebbero sintomi di un crescendo apoca-
littico scaturito da una medesima causa
scatenante: la scristianizzazione dell’Occi-
dente. 

Arguello spinge oltre le sue tesi giustifi-
cazioniste fino a ricomprendervi la vio-
lenza tra le mura domestiche spiegata
come effetto della perdita dell’amore co-
niugale della moglie verso il proprio ma-
rito. La D’Alessandri si dichiara inorridita
per il tenore delle affermazioni di Arguello. 
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...ad uno schieramento alternativo a quello
di Matteo Renzi.

Berlusconi e Salvini, quindi, nel concor-
dare di puntare a dare vita alla alternativa
al Premier sia in vista delle amministrative
del prossimo anno che delle future politi-
che, non hanno fatto altro che prendere
atto della volontà degli elettori. Può essere
che ci sia una parte del vecchio elettorato
centrista che sostiene Alfano decisa a rifiu-
tarsi di partecipare alla aggregazione del
centrodestra alternativo a Renzi. Ma si
tratta di una parte minima che non è in
grado in alcun modo di portare avanti un
progetto politico incentrato sull’egemonia
del centro rispetto a Forza Italia ed al-
l’elettorato leghista.

Altrettanto segnato in partenza, poi, è
stato l’esito dell’incontro su come realiz-
zare la nuova alleanza. Con quello che Ber-
lusconi chiama un contenitore, termine che
non piace a Maroni e che a Salvini fa scat-
tare la paura di ritrovarsi dentro un nuovo
Pdl destinato a far sbiadire l’identità della
Lega? Giustamente i due leader hanno la-
sciato aperto l’interrogativo. Perché a co-
mandare al momento è l’Italicum con
premio alla lista e possibilità di ballottag-
gio. E si si votasse domani imporrebbe la
formazione di un listone a più colori. Ma
anche perché da questo momento in poi si
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apre la partita della modifica della legge
elettorale con il ritorno al premio alla coa-
lizione vincente. Ed è certo che questa par-
tita non potrà non interessare, e molto,
Matteo Renzi!

ARTURO DIACONALE

...E ha ragione di esserlo perché il fanati-
smo, a qualsiasi latitudine si manifesti, non
può che generare orrore. Tuttavia, il pur
giusto sentimento di repulsione per tesi
aberranti come quelle di Arguello deve in-
terrogarci su qualcosa che, se possibile, è
ancora più grande del sacrosanto diritto a
desiderare una società affrancata dal fana-
tismo religioso. 

Bisogna chiedersi se, in coscienza, ab-
biamo la forza di accettare che anche un
Arguello qualsiasi, per quanto nauseante,
abbia il diritto di manifestare liberamente
le proprie idee. In concreto: la nostra atti-
tudine alla libertà di pensiero è sufficiente-
mente matura da reggere l’intolleranza
altrui? La domanda potrebbe sembrare ba-
nale, se non fosse che un conto è la teoria
e un altro la pratica. Dell’esistenza di uno
iato tra idea e prassi ha dato prova tangi-
bile il sottosegretario Ivan Scalfarotto il
quale, sotto i comodi panni del “liberal” di
sinistra, nasconde un animo integralista e
illiberale degno della peggiore tradizione
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comunista. Lui, a proposito del Family
day, ha definito la manifestazione “evento
inaccettabile”. C’è da chiedersi: se Scalfa-
rotto ne avesse avuto il potere, l’avrebbe
vietata? È così che quelli del Partito demo-
cratico concepiscono il dissenso? 

Comprendo perfettamente il senso di
frustrazione che tanti come la D’Alessan-
dri debbano aver provato nell’udire espres-
sioni deliranti, ma l’alternativa non può
essere il bavaglio. Se rinunciamo alla li-
bertà di pensiero questa civiltà ha fallito la
sua missione. Se tappiamo la bocca a chi
dice cose che non ci piacciono, provo-
chiamo un danno irreparabile a noi stessi
piuttosto che al nostro interlocutore, ri-
nunciando a essere soggetti agenti nella
storia. Chi deciderà allora quali siano le
idee sbagliate e quali invece quelle giuste?
Già in passato è accaduto che i popoli fa-
cessero ricorso all’intermediazione di un
potere assoluto che stabilisse ex cathedra
ciò che era buono e ciò che era male. Di
quei tempi però non si hanno particolari
rimpianti. L’unica strada percorribile per
evitare che le “fantasie” di Arguello fac-
ciano breccia è di sfidarle sul piano del ra-
gionamento in un serrato dibattito
culturale. Bisogna confidare nel buon
senso delle persone che, stimolate nel verso
giusto, sapranno scegliere. Lo hanno già
fatto al tempo delle storiche battaglie sul
divorzio e sulla legalizzazione dell’aborto. 

Ma sopra ogni cosa deve valere l’inse-
gnamento pseudovoltairiano, oggi colpe-
volmente desueto, sulla difesa a oltranza
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della libertà di parola: “Non sono d’ac-
cordo con quello che dici, ma difenderò
fino alla morte il tuo diritto a dirlo”. In re-
altà Voltaire non pronunciò mai questa
frase. Ma a me piace ugualmente, chiun-
que l’abbia concepita, perché in essa rico-
nosco lo stigma di un’umanità migliore.
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